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Chiarente 

IIPsi 
compete 
al centro 
• I ROMA «L'Impostazione 
della assemblea di Milano di
mostra con chiarezza che la 
linea di Craxl e la prosecuzio
ne dell'indirizzo della passata 
legislatura» Questo II giudizio 
di tondo che Oluseppe Chia
rate esprime analizzando 
l'attuale fase politica in un ar
ticolo che apparirà sul prossi
mo numero di «Rinascita» 

L'esponente comunista ri
corda le Ipotesi avanzate da 
molti commentatori dopo le 
•lezioni politiche di giugno SI 
supponeva che la «discreta af
férmazione» ottenuta avrebbe 
stimolato II Pai «a porsi in mo
do più netto II problema di 
nuovi rapporti a sinistra o co
munque della preparazione 
del terreno por la costruzione 
di un'alternativa riformista» I 
comportamenti degli ultimi 
mesi hanno, invece, chiarito 
esplicitamente che «la scelta 
politica di (ondo rimane, In 
sostanza, la competizione per 
la leadership al centro dello 
schieramento politico miran
do a utilizzare la crisi della 
D o , L'Intento è quello di con
tendere allo scudocroclato 
•sia l'appoggio di settori lon-
damentall delle forze modera
le Interne e Internazionali, sia 
la rappresentanza di concreti 
Interessi di parte del mondo 
cattolico e della stessa gerar
chla ecclesiastica». Perciò, se
condo Chlarante, non sono 
«momenti di contraddizione», 
con l'attuale strategia del 
gruppo dirigente del Psl, atti 
come l'Intervento determi
nante per l'Invio delle navi nel 
dolio Pertico o «lo scavalca
mento della linea mediatrice 
di Galloni» sull'ora di religio
ne 

[.'•lira (accia di questa poli
tica e «l'azione di «barramen-
o nel confronti del Pel», nella 

convinzione che ci sia una «si
tuazione propizia per un pro
gressivo logoramento del ruo
lo comunista e per un travaso 
di voti verso il Psl» Da qui 
l'abbandono «del discorso or-
mal tradizionale di coinvolge
re anche l'opposizione demo
cratica sulle grandi scelte ri
guardanti I rapporti Interna
zionali o le strutture dello Sta
to» 

Cèrne deve reagire il Pel? 
Secando Chlarante, c'è In par
ticolare Il pericolo di «una ten
denza all'arroccamento», 
Cloe a chiudersi In una «oppo
sizione intesa semplicemente 
Come contrapposizione» Cer
io, si e rivelata •Illusoria» e 
•semplicistica» l'Idea che, per 
aprire la strada all'alternativa, 
bastasse un •atteggiamento 
più flessibile, nel rapporti col 
Psl, Tuttavia, l'evoluzione 
concreta della situazione ita
liana «impone non gli di re
stringere, ma di allargare a 
nuovi campi» lo slorzo per co
struire uno schieramento ri
formatore E ci sono potenzia
mi consistenti nel!'«area di si
nistra non comunista», nel Psl, 
dove non sono stati annullati 
•differenslazlonl e contrasti», 
nell'area laica non socialista, 
nella atessa De Solo guardan
do «senza remore o pregiudi
ziali» a questo più ampio arco 
di forze - questa la conclusio
ne di Chlarante - «è possibile 
ridare vigore e respiro ali Ini-
dativa per una più grande sini
stra e superare le difficoltà, 
che altrimenti possono appa
rire irrisolubili, degli attuali 
rapporti col Psl» 

De Emilia 

I demitiani 
perdono 
la segreteria 
MI BOLOGNA Cambio al 
vertice della De emiliano-ro
magnola a uno del più accre
ditati luogotenenti demitiani 
succede un seguace di Forla-
nl. Paolo Siconolll è II nuovo 
segretario regionale al posto 
di Pierluigi Castagnettl Ha 
raccolto, in seno al Comitato 
regionale, 30 voti (il quorum 
era di 26), sette le schede 
bianche Una settimana fa era 
fallita la prima votazione, 
quando a Siconolll erano an
dati 23 suffragi e 13 al segreta
rio dell'Ente fiera, Chicchi, ap
poggiato dalla sinistra de 

paolo Siconolll, che sosti
tuisce Castagnettl diventato 
deputato alle ultime elezioni 
politiche, ha 48 anni, è nato a 
Guardia Lombardi (Avellino), 
è avvocato, docente universi
tario e consigliere regionale 

Straordinaria manifestazione per bloccare l'impianto a carbone a Gioia Tauro 

La Calabria boccia la centrale 
^ v J> * *•«?'* ' ^ J% I " S* JSSì & 

A Rosamo si sono dati 
appuntamento amministratori 
e migliaia di cittadini 
Fermata per due ore la linea 
ferroviaria con la Sicilia 

ALDO VARANO 

M ROSARNO Giornata di 
lolla carica di tensioni e con
sapevolezza quella vissuta ieri 
nella Plana dì Gioia Tauro do
ve alla fine della manifestazio
ne di Rosamo - che ha ribadi
to l'opposizione della Cala
bria alla costruzione della me-
gace ritrai e a carbone - è stata 
occupata per due ore la ferro
via Interrompendo la linea 
principale che collega la Sici

lia al resto del paese Rabbia e 
tensioni, comunque sono sta 
te contenute dalla maturità 
del movimento che si oppone 
alla centrale Un movimento 
che Ieri è apparso attento a 
non consumare tutte le sue 
cartucce in una sola volta, 
consapevole del lungo per
corso che deve attraversare 
per impedire che la produzio
ne di 2640 megawat distrugga 

uno del territori più tormentati 
della Calabria 

Tutta la Piana di Gioia Tau
ro si è fermata chiedendo 
I immediato blocco della pro
cedura con rul il governo Go-
ria ha dato il via all'Enel per la 
costruzione In migliaia - più 
di ottomila - si sono ritrovati 
alla manifestazione di Rosar-
no indetta da Comitato dei 
sindaci, Cgil e Coordinamen
to verde Ma in decine di co
muni altre manifestazioni, as
semblee, occupazioni scola
stiche e negozi chiusi 

A Rosarno e erano intellet
tuali e compassati professori 
di liceo, distinti bancari con
tadini e braccianti, ferrovieri e 
piccoli proprietari tono stati 
gli studenti ed i giovani disoc
cupati a dare il tono alla gior
nata di lotta A centinaia i car
telli con su scritto «No alla 

Centrale Si al lavoro» La ma 
nilestazione è iniziata alle 10 
in piazza Valanoti (il giovane 
segretario dei comunisti di 
Rosarno assassinato dalla ma
fia) con una massiccia pre 
senza della Calabria istituzio
nale giunta regionale al gran 
completo una folla di sindaci 
in fascia tricolore con i Gonfa
loni portali dai vigili in alta 
uniforme, i presidenti delle 
Province di Reggio e Catanza
ro il vicepresidente del Consi
glio regionale parlamentari 
consiglieri regionali, dirigenti 
politici e sindacali 

Per primo ha parlato il sin
daco socialista di Rosarno, 
Alessi Poi Rao, della Coldi-
retti regionale anche a nome 
di Confcoltivaton e Con (agri
coltura, Foti, del Comitato de
gli studenti della Piana, Ricat

tili) sindaco democristiano di 
Nicotera, il senatore comuni 
sta Tripodi, del Comitato dei 
sindaci, il vicepresidente della 
giunta regionale Politane il 
segretario calabrese della 
Cgil Todaro Tra gli altri era 
presente Guido Lagana, capo 
gruppo della De in Consiglio 
regionale, firmatario, assieme 
a tutti gli altri capigruppo, del 
le mozioni con cui lassem 
blea ha ripetutamente boccia
to la centrale Decine i sindaci 
de ma lo scudorrociato re
gionale, anche in questi gior
ni ha continuato a restare zit
to Misasi continua a tacere 

Il corteo ha attraversato le 
strade di Rosarno preceduto 
da due grandi trattori Ai lati 
del corteo, fuochi e fumi puz
zolenti il segno molto vago 
dei camini che vomiterebbero 

in continuazione sostanze tos
siche Infine, si e arrivati alla 
stazione ferroviaria Li a mi
gliaia dopo un breve fronteg
giarsi con le forze dell ordine, 
hanno seguito sindaci ed au
torità che hanno forzato pa
cificamente il cordone di poli
zia e carabinieri Gli organiz
zatori della manifestazione ed 
Il sindacato lo aveva promes
so non sarà una fiammata, 
ma il primo appuntamento di 
un movimento che vuole bat
tere I arroganza del governo 
difendendo i diretti della Cala
bria 

Intanto, Bassolino e Lavo
rato del Pei e Rodotà della Si
nistra indipendente si sono in
contrati con il ministro dell In
dustria, Battaglia, chiedendo
gli la revoca del decreto che 
autorizza gli espropri dei ter
reni per la centrale 

Lavori nella Plana di Cioia Tauro 

— — — — — Palermo, dopo il sì del Pei al programma 

NeDa De mugugni contro Orlando 
Da Martelli soliti insulti 
È proseguita nel tardo pomeriggio di ieri, la discus
sione in consiglio comunale, a Palermo, sulle dichia
razioni programmatiche (più precisamente l'indica
zione delle grandi linee di un programma) del sinda
co democristiano di Palermo Leoluca Orlando, a 
capo della «giunta comunale» che ha fatto gridare 
allo scandalo il Psi, Confermata l'intenzione dei co
munisti di votare favorevolmente sul programma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Dopo due me
si di polemiche, veti Incrocia
li, dichiarazioni che preludo
no a «guerre annunciale», e at
tacchi violentissimi, la mas-
gìoranza che vede insieme 

lentocrazia Cristiano, social
democratici, verdi e 1 cattolici 
di «Citta per l'uomo» ha prati
camente superalo la fase di 
maggiore difficoltà Nella se
rata di ieri era sia previsto (in 
qualche modo scontro) |l vo
to favorevole che avrebbe re
gistrato ordini del giorno di 
approvazione del programma 
Illustrato giovedì dal sindaco 
Il dibaitlto, al quale In pochi 

hanno voluto sottrarsi, è ap
parso subito più vicino ad un 
rituale sancito dai regolamen
ti che non l'occasione per una 
verifica serrata tra maggioran
za e opposizione La decisio
ne infatti del comunisti di vo
tare si al programma (rimane 
il voto contrarlo a questa giun
ta per I limiti che essa esprime 
nella sua composizione) ha 
spiazzato non poco socialisti, 
repubblicani e liberali che ieri, 
con gli interventi dei loro ca
pigruppo, sl s o " ° limitati an
cora una volla ad elencare I 
«mail» di Palermo, dimenti
cando che la loro paternità 

può essere esclusivamente 
addebitata alle giunte penta
partito che si sono succedute 
In questi anni Del resto, era 
difficile attendersi qualcosa di 
più costruttivo dopo che da 
Roma Claudio Martelli aveva 
Ieri indicato al suoi la via del-
I insulto «È .sempre meglio un 
Imbroglio esplicito che un Im
broglio nascosto», ha senten
zialo infatti il vice di Craxi, for
nendo una pregevole testimo
nianza del genere di argo
menti che il Psi Intende usare 
a Palermo 

Un durissimo attacco al sin
daco Orlando è venuto (nean
che questa però è una novità) 
dalla dottoressa Elda Pucci, 
già sindaco della città, preoc
cupata che I elettorato scudo-
crociato non capisca la scelta 
di una giunta in cui il vlcesln-
daco è un indipendente di si
nistra (Aldo)Rmo), e rappre
sentativa dt verdi a cattolici, il 
cui programma vede anche il 
votfl favorevole del comunisti 
L ha definita uq «nuovo grovi
glio» 

Alongl, l'assessore cattoli

co di «Città per I uomo», ha 
sottolineato invece I impor
tanza di un processo che per 
la prima volta In questa città 
•vede saltare intese ed allean
ze fra i cenlri di potere e ben 
individuati gruppi della Demo
crazia Cristiana» Si stanno n-
pristlnando - ha proseguito -
quelle regole di vita democra
tica che sono a fondamento 
della vita civile D'altra parte -
si è chiesto l'esponente catto
lico - coesa ha rappresentato 
in questa città il cosiddetto 
•polo laico»? Quali interessi 
hanno dileso repubblicani e 
liberali? «Lo sappiamo tutti, 
anche se non tutti siamo di
sposti ad ammetterlo» Pole
mico con I socialisti Alongi II 
Invita a «non cercare In altre 
forze le responsabilità della 
loro esclusione bensì ad un 
sereno e franco esame inter
no» La nuova giunta di Paler
mo lari bene? Farà nwje? 
•Singolare - conclude il rap
presentante cattolico -1 acre
dine di quanti oggi pretende
rebbero soluzioni telegrafiche 
a problemi antichi che nsalgo-

Claudlo Martelli 

no a decine e decine d'anni 
la» Infine, Elio Sanfilippo, co
munista, toma a spiegare le 
ragioni della scelta del suo 
partito «Confermiamo - ha 
affermato - il nostro giudizio 
di inadeguatezza della formu
la che si è scelta innanzitutto 
per I esclusione di comunisti e 
socialisti Ma in questo senso 
è bene tranquillizzare chi fin 
qui ha manifestato un eccessi
vo nervosismo non siamo og
gi in presenza di una nuova 
maggioranza la nostra pqsi 
zione non preluSe atl'lhgrerao 
dei comunisti in giunta» Ma 
come non cogliere, ha prose

guito l'esponente comunista, 
la qualità di un programma 
che fra l'altro «le forze conser
vatrici hanno intenzione di in 
tercettare fin da ora»? Rimane 
quindi il volo contrarlo sulla 
giunta di Palermo «Ma dare
mo un sostegno - conclude 
Sanfilippo - alla soluzione del 
problemi della citta questa è 
una giunta che ha dì fronte a 
se «incammino non tacile Sta 
comunque accendejidb'gfarr-
di speranze in ampi settori 
della spcieta civile che <a 
tempo sembravano''' sopiti!' 
questo non possiamo ignorar
lo» 

Regione Marche 

Una crisi «segreta» 
Summit da Forlani 
tra i 4 alleati 
M ANCONA Si sia per chiudere la crisi che 
ha immobilizzata per tre mesi la Regione Mar
che con un nuovo accordo tra De, Psl, Psdi e 
Pn? Le indiscrezioni che trapelano sono con
tuse e contradditlone Infatti la segretezza ca
ratterizza l'ultima fase di una crisi che ali inizio 
aveva visto la presentazione del programma di 
governo da parte del Pel, un positivo incontro 
Pcl-Psi, e I annuncio di un programma di «alto 
profilo» da parie del Psl che avrebbe dovuto 
essere discusso senza alcuna pregiudiziale po
litica Poi la svolta trattative semlsegrete ali In
terno del vecchio quadro di pentapartito, litigi 
e ricomposizioni Improvvise 

L'ultima seduta del consiglio regionale ave
va registrato un nulla di fallo il Psi dichiarava 
che non e era nessun accordo con lo scudo-
crociato, la De, in risposta avanzava I ipotesi 
di una giunta istituzionale e di emergenza Due 

giorni dopo si parla di accordo quasi fatto an
che se è lecito pensare che ci siano ancora 
molle questioni In sospeso, sia di assetto che 
di programma, 

•Il problema vero è che la De ha temuto che 
da una discussione aperta sul programmi sa
rebbe potuta uscire collocata all'opposizione 
e il Psl, paradossalmente, ha temuto di trovarsi 
d accordo con noi e di non poter giustificare la 
scelta del pentapartito», ha dichiarato il capo
gruppo del Pei Silvio Mantovani 

Quali le spiegazioni dell'andamento assunto 
dalla crisi e del comportamento contradditto 
rio del Psi7 Una nsposta può venire da un in
contro romano promosso dal presidente di
missionarlo Massi (Psi) e al quale hanno parte
cipato Il presidente del consiglio regionale, Il 
presidente della De Forlani e altri parlamentari 
della maggioranza, alcuni segretari di partito 
e dirigenti delle Ferrovie, dell'Anas e della 
Sociela autostrade «Quasi un primo atto - si 
legge in una incredibile dichiarazione del se
gretario regionale della De - della nuova mag
gioranza, un occasione resa possibile dall im
pegno profuso dall'on Forlani» «Un atto che 
dimostra scarso rispetto per l'autonomia della 
Regione e incapacità a stabilire un corretto 
rapporto tra istituzioni e parMo», ha commen
tato Mantovani. D£« 

Salsomaggiore 
Dissenso nel Psi 
A sorpresa torna 
giunta di sinistra 
wm SALSOMAGGIORE Una inattesa maggio
ranza di sinistra, senza i socialisti, ha eletto 
venerdì sera il socialdemocratico Giorgio Co 
perdimi sindaco di Salsomaggiore Per il neo-
primo cittadino si sono espressi comunisti e 
indipendenti di sinistra oltre ai propri compa
gni di partito mentre i repubblicani si sono 
astenuti La sua elezione ha posto fine ad una 
crisi politico amministrativa che ha travagliato 
la passata giunta di sinistra (Pci-Psi Psdi) per 
oltre tre mesi, rovesciando tutti i pronostici 
della vigilia 

Fino a pochi giorni la infatti la vicenda 
sembrava destinata a risolversi in tutt altro mo 
do, con I esclusione dei comunisti (che hanno 
13 consiglieri su 30), e la formazione di una 
giunta De-Psi Psdi Pn Quando i giochi seni-

ravano tutti fatti e la nuova maggioranza a 
quattro, coi suoi 16 voti, appariva pronta al 
varo è intervenuto un consigliere socialista 
Achille Ferri a buttare tutto ali aria Ha clamo

rosamente annunciato la sua dissociazione dal 
quadripartito e I abbandono del gruppo del 
garofano per divergenze con 1 compagni di 
partito A questo punto alla nuova maggioran
za è mancato il sedicesimo voto per andare in 
porto E mentre si ventilava addirittura la possi
bilità di una nehiesta di sostegno al Msi, e 
venuta la presa di posizione del Psdi, che non 
aveva mai condiviso la rottura a sinistra, e ave
va dichiarato di aderire al quadripartito per 
«garantire la governabilità» 

Durante il discorso di saluto del neo sinda
co, socialisti e democristiani hanno abbando
nato I aula, e cosi della giunta si parlerà alla 
prossima seduta Nella stessa giornata di ve
nerdì era a Parma il segretario nazionale del 
Psdi Nicolazzi, e tutto fa pensare che le deci
sioni del Psdi salsese abbiano avuto il suo im
primatur 

Nessun trionfalismo in casa comunista, ma 
anzi un appello al Pri ad entrare in giunta, ed 
un invito al Psi a nconsiderare il proprio atteg
giamento Brano state proprio le divergenze 
tra Pei e Psi a provocare la crisi della prece
dente amministrazione di sinistra 1) Pei aveva 
chiesto una verifica in merito a problemi di 
correttezza amministrativa e sufi attuazione 
dei programmi, che marcavano pesanti ntardi, 
soprattutto nelle grandi infrastrutture E il Psi 
aveva iniziato a stringere contatti per la forma
zione di una nuova alleanza prima ancora che 
la crisi fosse stata formalizzata in consiglio co
munale D M Co 

Da Berlusconi 
un'altra bordata 
sulla Fiat 
Nel giro di 72 ore il gruppo Berlusconi va «Ita 
carica per la seconda volta contro la Fiat. L'accusa 
è pesante: come per l'editoria a Torino hanno tro
vato il modo di costruire con Telemontccarlo un 
marchingegno societario che aggiri i divieti e con
senta di avere il telegiornale, la diretta, l'intercon
nessione, il satellite e l'Eurovisione. Per la Rai 6 
tempo di decidere. 

A N T 0 M 0 z o u o 

W ROMA Appare sempre 
più difficile che la Rai possa 
continuare a sfogliare la mar-
ghenta sul caso fìat-Telemon-
tecarlo, in attesa che piazza 
del Gesù e via del Corso trovi
no un compromesso recipro
camente conveniente o sfa
scino tutto La febbre si man
tiene alta, Berlusconi e Tele-
monacarlo continuano a 

» « | l » b i W beaste Giovedì 
Gianni Letta, vicepresidente 
della Fininvest, aveva accusa-

jaot.Telemorilecarlo (riconta, 
rito il 90» della emittente mo
negasca appartiene al potente 
network brasiliano Rede Glo
bo, il 10% alla Rai) di trovarsi 
al di fuori della legge polche 
questa prescrive alle tv stra
niere una autorizzazione che 
Tmc non ha È una osserva
zione - precisò Letta - che 
denva da una situazione di fat
to descritta dal ministro Mam-
mì Venerdì la replica di Tele-
montecarlo «Non abbiamo 
alcun pnvilegio, siamo in re
gola ÈstatopropnoMammia 
riconoscere che da tempo noi 
abbiamo chiesto l'autorizza
zione che colpa ne abbiamo 
se nessuno ci ha dato retta1 La 
venta è che Berlusconi - do
po aver costruito, approfittan
do dell'assenza di una legge, 
un imponente trust - mostra 
di non gradire la concorren
za» 

La controreplica della Fi-
ninvest, sempre per bocca di 
Gianni Letta, non contiene 
mai la parola Fìat e nemmeno 
quelle gruppo Rizzoli-Corsera 
Tuttavia, è impossibile sba
gliarsi sui destmatan, allorché 
il nfenmento e al modo col 
qjale la Fiat è nuscita a sol 
trarsi - almeno per ora. il ga

rante è deciso ad appellare I* 
sentenza di primo grada • ai 
vincoli antitrust della legge 
per l'editoria -Nessuno • dice 
Letta • contesta quelli che Te
lemontccarlo definisce diritti 
acquisiti, ma nessuno potrà 
dsconoacere la situazione di 
privilegio in cui si verrebbe * 
trovare chi - soggetto non già' 
estero ma Italiano - riuscisse 
attraverso un'antenna M M M 
giovarsi di quelle condizioni 
invece ostinatamente negete 
ad.un alu» grippo privalo 11% 
hano.. Una «rada tonruU. 
mente ineccepibile per rag
giungere un obiettivo altri
menti impossìbile, Un felice 
espediente giuridico del tipo 
di quelli già sperimentati con 
successo a proposito dell» 
legge sull'editoria». Aggiunto 
che analoghe considerazioni 
svolge il liberale Biondi, si po
trebbe dire, al di la della legge 
ci state forse tutti e due, que
sto è il risultato di un mercato 
senza norme, trasformato in 
un Far West 

Intanto sta facendo un cer
to rumore l'ipotesi avariala 
da Mammi - ma lo stesso mi
nistro ne aveva gli parlalo in 
altre occasioni - di trasforma
re il canone Rai in una impo
sta sul possesso dell'apparec
chio televisivo. L'idea potreb
be sedurre per van molivi, 
non ultimo quello di un* ptO 
efficace lotta «d'evasione. Ma 
ci sari pur da riflettere sul lat
to che il canone - lo ha ricor
dato ripetutamente anche il 
presidente Manca - trova sino 
ad ora la sua ragion d'essere 
nel fatto che in cambio IV 
zienda pubblica è tenuta a ga
rantire (almeno, dovrebbe) 
servizi ai quali non e obbligata 
l'emittenza pnvata. 

i^^iìÈS^^-^ì 
— — — — — Pentapartito e radicali si lottizzano 400 nomine in Usi ed enti 

La Curia critica, il Pei dà battaglia 

A Napoli grande abbuffata di poltrone 
La partita è grossa: il Consiglio comunale di Napoli 
deve varare tra domani e mercoledì circa 400 nomi
ne nelle Usi, negli enti e nelle aziende municipaliz
zate. E in ballo la corretta gestione di servizi fonda
mentali come gli ospedali o l'acquedotto. La giunta 
- pentapartito allargato ai radicali - ha scelto la 
strada della lottizzazione selvaggia. Le contropro
poste del Pei e la preoccupazione dell'arcivescovo. 

DALIA NOSTRA REOAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
• • NAPOLI Al vertice del-
I Aman, I acquedolto muraci 
pale che ogni estate lascia a 
secco I rubinetti dei napole 
tam, il pentapartito ha desi 
gnato un Imprenditore tessi
le Vincenzo Taurlsano, ex 
Psdi attualmente targato Psi 
che nel suo curriculum può 
vantare di essere stato il pre
sidente della prima Usi citta
dina commissariata per mani

festa incapacità gestionale 
dei suoi amministratori Sara 
comunque in buona compa 
gnla Passa ali Aman infatti 
anche Mariano Romano, de, 
che ha lasciato la sua impron
ta Indelebile nella stessa Usi 
42 

Due nomi due esempi dei 
criteri scelti dalla giunta co
munale per rinnovare 1 consi
gli di amministrazione degli 

enti e delle aziende munici
palizzale C era da sperare 
che almeno all'acquedotto, 
dopo la grave emergenza 
idnca di questi mesi, la mag
gioranza di pentapartito (al
largata ai radicali; spedisse 
qualche manager o qualche 
professionista capace di limi
tare il disastro dei «rubinetti 
alterni» Niente da fare 

Stesso scenario ali Atan, 
alla Centrale del latte, al Con 
sorzlo trasporti pubblici L'A
lan l'azienda tramviana, sarà 
guidata dal de, Rosario Giovi
ne che al seggio in consiglio 
comunale ha preferito la pol
trona di sottogoverno 

Inoltre nella commissione 
amministratnce siederanno il 
socialdemocratico Antonio 
Ciampaglia, impiegato della 
Regione con pedigree di raz
za (è infatti II figlio del depu
talo Alberto Clampaglia) ed il 

democristiano Pasquale Aiel-
lo, dipendente della Olivelli 
Macchine da scrivere e regi
stratori di cassa devono ave
re una qualche affinità con le 
problematicne del trasporto 
urbano se anche alla presi
denza del Cip è stato indicato 
un •concessionano esclusivi
sta spilla d'oro Olivetti», co
me senve orgogliosamente 
nella scarna biografia il socia
lista Francesco Gargiulo 

«Quel che sta accadendo è 
di estrema gravila», ha com
mentato ieri Gerardo Chiaro-
monte nel corso di una con-
lerenza-stampa II Pel è Inten
zionato a dare battaglia affin
ché sulla logica spartitola 
prevalgano criteri di profes
sionalità e trasparenza «I cit
tadini hanno dintto di essere 
amministrati da persone ca
paci», ha sottolineato Chiaro-

monte 
La medesima preoccupa

zione è stata espressa len 
dall'arcivescovo Michele 
Giordano in una lettera pub
blicata in pnma pagina sul 
Mattino «Di fronte al nschio 
che tornaconti di parte e am
bizioni personali prevalgano 
sugli interessi della collettivi
tà, mi sembra opportuno af
fermare con forza che ogni 
scella sia fondala esclusiva
mente su cnten di professio
nalità e competenza» Chia-
romonte ha commentalo la 
lettera esprimendo il proprio 
apprezzamento, e ha ricorda
to che la maggioranza a cin
que allargata al partito di 
Pannella ha respinto la prò 
posta comunista di un «comi
tato di garanti» sulle nomine, 
affidandosi alla posizione 
espressa dal radicale Pietro 
Craverl 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 

Il nostro numero telefonico e 
06 67179640 

lutili giorni dalle 10 alle 12 

Gruppo padamentari elette 
nelle iste del Pei, 

Via Campo Mawo a;, Roma 

l'Unità 
Domenica 
11 ottobre 1987 


